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COMUNE DI MOLITERNO  

Provincia di Potenza 

AREA TECNICA – SETTORE LL.PP. 
 
Via Pec all’indirizzo 
 
  

 
 

Spett.  Ditta 

Spett.le 
 

 
 

LETTERA DI  INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA  
procedura: negoziata articolo 122, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006 

criterio: offerta del prezzo più basso mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posti a base di gara  
ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera a), decreto legislativo n. 163 del 2006 

OPERE DI URBANIZZAZIONE PIP D1 PANTANELLE - Importo  complessivo € 1.100.000,00   
CUP: E83F12000080002   CIG : 58385625C7 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI  / IL RUP  

 
 
Visto la determinazione a contrattare adottata  

 
INVITA  

 
codesta Impresa, fermi restando i requisiti di ammissibilità di seguito indicati, a partecipare alla procedura negoziata, 
ai sensi dell’art. 122 c.7 del D. Lgs. 163/06 per l’appalto dei lavori in oggetto presentando apposita offerta, inten-
dendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni, le pre-
scrizioni e quant'altro previsto, dalla presente lettera di invito e dal capitolato speciale d’appalto integrante il proget-
to approvato, alle condizioni che seguono. 
 
TITOLO PRIMO - Notizie generali sulla gara.   
 
1. Stazione appaltante: Comune di MOLITERNO , Piazza Vittorio Veneto - C.a.p. 85047 - Moliterno (provincia 

di Potenza); telefono 0975/668511, telefax 0975/668537 
 
2. Procedura di gara: procedura negoziata preceduta da gara informale ai sensi dell’art. 122 comma 7 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006.  
 
3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la sicurezza, forma del contratto: 

3.1. luogo di esecuzione: i lavori sono da eseguirsi in Moliterno Località Pantanelle ;  
3.2. completamento e nuova costruzione di opere di urbanizzazione a servizio dell’area PIP ;    
3.3. approvazione e validazione: il progetto esecutivo, è stato approvato con Delibera di Giunta  n. 62 del 

30/06/2014 e validato in pari data ;  
3.4. natura prevalente dei lavori : vedi tabelle riportate ai punti 3.6 e 3.7  
3.5. importo totale dell’appalto: € 769.529,06 così suddiviso: 
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 Importi in euro    a misura 
1 Lavori (L) a misura     758.156,71 
di  1.a Costo del personale (CP)   127.875,14  

cui 1.b Costi di sicurezza aziendali (CS)    7.581,57  

 1.c Oneri di sicurezza da PSC (OS)   11.372,35 11.372,35 

 TOTALE APPALTO          769.529,06 
 Totale oneri non soggetti a ribasso   146.829,05 146.829,05 

T IMPORTO TOTALE SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA  622.700 ,01 

 
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati al punto 1.b e 2, e il costo del personale indicato al punto 1.a, 
non sono soggetti a ribasso; 
 
3.6 categorie relative alle lavorazioni del presente appalto ai sensi art. 108 comma 2 D.P.R. 207/2010: 
 

 Descrizione  Categoria  EUR           % sul totale 
1 Lavori stradali OG 3  CL. 2^ Categoria Prevalente 512.070,087 66,54% 
2 Acquedotti e fogna-

ture 
OG 6  CL 1^ Scorporabile e subappaltabile 175.595,89 22,82% 

3 Impianti pubblica il-
luminazione 

OG10 CL 1^ Scorporabile e subappaltabile 81.862,30  10,64 % 

    769.529,06 100,00 % 
 

3.7. Ai soli fini del subappalto si riportano tutte le categorie e le relative lavorazioni di cui si compone l’opera di 
che trattasi. 

 
 Descrizione  Categoria  
1 Acquedotto e fognature OG6  Scorporabile Subappaltabile  
3 Impianti pubblica illuminazione OG 10 Scorporabile e subappaltabile 
 

a)    La categoria prevalente, trattandosi di procedura negoziata, ai sensi dell’art. 122 comma 7 del D. Lgs. 
163/2006, è subappaltabile, a scelta del concorrente, nella misura massima del 20 % ai sensi dell’art. 118 
comma 2 del D. Lgs. 163/2006.  

b)   Le  categorie OG6 – OG 10 sono eseguibili dall’impresa solo se in possesso della relativa qualificazione.  In 
mancanza dei relativi requisiti, ove non si ricorresse a RTI o all’avvalimento ai sensi della normativa vigente, 
a pena di esclusione, l’impresa partecipante deve dichiarare il subappalto per tale/i categoria/e. In tale ultima 
ipotesi i relativi requisiti si dovranno dimostrare nella categoria prevalente con qualificazione adeguata 
all’importo complessivo dell’appalto pari a €  769.529,06 ( CAT. OG 3 Classifica 3^) . 

c)   modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  a misura  ai sensi di quanto previsto dal combi-
nato disposto dall’ art. 53, comma 4 e dall’ art. 82 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 163/06. 

 
- Codice Identificativo Gara – CIG: 58385625C7 

 
3.8. Disponibilità degli atti: Gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto e tutti gli atti che compongono il 

progetto esecutivo, sono consultabili presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante, nei giorni e negli orari 
previsti al successivo TITOLO II Capo 2 – Punto 3.5. E’ possibile acquistare la copia del progetto esecutivo 
su supporto informatico CD in formato immagine pdf, presso l’Ufficio Tecnico Comunale, previo versamento 
della somma di € 50,00 con bollettino di versamento su conto corrente postale n. 10714855 intestato al Co-
mune di Moliterno 

 
4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 360 (trecentosessanta) giorni  
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5. Soggetti ammessi a partecipare: l’impresa invitata individualmente ha facoltà di presentare offerta anche quale 

mandataria di operatori riuniti ai sensi dell’art. 37 c. 12 del D. Lgs 163/06 in tal caso deve presentare le dichiara-
zioni prescritte dal Titolo Secondo Capo 2, della presente lettera d’invito relativamente alle imprese mandanti as-
sociate, consorziate ovvero da associare o consorziare. E’ consentito altresì l’avvalimento con le modalità previ-
ste dall’ art. 49 del D.Lgs 163/06 e della presente lettera d’invito (Titolo Terzo comma 6) 

 
6. Criterio di affidamento : offerta del prezzo più basso espresso mediante: massimo ribasso sull’elenco prezzi po-

sto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e del costo del personale di cui al 
punto 3.5 della presente lettera di invito. 

 
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni 

concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti 
 
8. Soggetti ammessi alla gara: soggetti di cui all’ art. 34 del D. Lgs. 163/2006. 
 
9. Termini per la validità dell’offerta : 180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della gara. 

 
10. Criterio di aggiudicazione: 
− Offerta del prezzo più basso espresso mediante indicazione del ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto 

a base di gara. La Stazione appaltante per l’aggiudicazione dei lavori si avvale della facoltà di cui all’articolo 
122, comma 9, primo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006;  

− ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, sono considerate anormalmente basse 
le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento (arrotondato all'unità superiore) rispettivamente delle offerte di 
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
delle offerte che superano la predetta media; trova applicazione l’articolo 121, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 
2010; 

− ribassi indicati in cifre ed in lettere. I ribassi dovranno essere espressi riportando al massimo tre cifre decimali, 
ove siano riportate cifre decimali superiori a tre, il ribasso del concorrente verrà approssimato a tre cifre decimali 
mediante approssimazione all’unità superiore se la quarta cifra è superiore a 5 ed all’unità inferiore se la quarta 
cifra è minore o uguale a cinque; 

− non ammesse offerte pari all’importo a base di gara o in aumento rispetto allo stesso importo; 
− aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; sorteggio in caso di offerte in parità; 
− ai sensi dell’art. 86, comma 4, e, qualora le offerte ammesse siano in numero inferiore a cinque, non si procede al 

calcolo della soglia di anomalia; in tal caso la Stazione appaltante può, in relazione ad una o più offerte che, in 
base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, procedere alla valutazione della loro congruità utiliz-
zando i criteri di verifica e le modalità previsti rispettivamente dagli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 
del 2006; 

− importo a base di gara, ribasso, e prezzi unitari, sia per quanto previsto negli atti di gara che nell’offerta del con-
corrente, non riguardano mai gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e il costo del personale di cui al pun-
to 3.5 della lettera d’invito. 
  

11. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante. 
 

12. Privacy: i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, esclusivamente nell’ ambito 
della presente gara. Titolare del trattamento è il Comune di Moliterno. 
 

13. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: 
13.1. Finanziamento: Fondi Regionali – Programma Operativo Val D’Agri; 
13.2. pagamenti con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 
 

TITOLO SECONDO - CAPO 1 - Modalità di presentazione delle offerte 
 
1. Termini di presentazione: il plico contenente la busta dell’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla 

gara, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizza-
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ta, ovvero direttamente a mano all’ufficio protocollo della stazione appaltante sito in Moliterno che rilascerà ri-
cevuta, all’indirizzo di cui al Titolo primo, numero 1, entro il termine perentorio delle 

 

 ore 13:00 del giorno 09/09/2014 
  
2. Contenuto del plico d’invio e modalità di presentazione: Il plico d’invio deve contenere al proprio interno due 

buste riportanti la dicitura "Busta A –Documentazione Amministrativa", "Busta B -Offerta economica". Il 
plico d’invio e le buste interne devono essere chiuse e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mit-
tente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara e al giorno della medesima.  

 
CAPO 2. - Contenuto della  "Busta A –Documentazione Amministrativa". 
 
0. Domanda Di Partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente. Nel caso di con-

corrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere sotto-
scritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa 
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un docu-
mento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procura-
tore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara:  
1.1 Dichiarazione o più dichiarazioni resa ai sensi di quanto previsto successivamente o, per i concorrenti non resi-

denti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la 
quale il legale rappresentante del concorrente dichiara: 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei suoi riguardi non è  
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  (per le imprese straniere si devono 
intendere istituti della stessa natura previsti dallo Stato di appartenenza); 

b) che non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall‘articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575; 

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; e che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all‘articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave nell‘esercizio della propria attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che non risulta iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del D. Lgs. 163/2006 per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che è in regola con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68  
k) che non è stata applicata la sanzione inderdittiva di cui all’ art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. N. 231 del 2001 

o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdettivi di cui all’art. 14 comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

l) che non risulta, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater del D. Lgs. 163/2006 iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma 10 del D. Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
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m) che non si è stata vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, oppure di essere stato vittima di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

n) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto e di aver formulato l'offerta autonomamente oppure di non essere a conoscenza della partecipazione 
alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di 
cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente oppure di essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  
La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 
l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.  

1.2. dichiara l’iscrizione alla C.C.I.A.A., completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli e-
ventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, 
settore di attività; 

1.3. dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 2001 oppure di es-
sersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 2001 ma che il periodo di emersione è 
concluso 

1.4 dichiara il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata presso cui va inviata l'eventuale richiesta di 
cui all'art. 48 comma 1 del D. Lgs. 163/2006 e le altre comunicazioni (Ove non resa tale dichiarazione non 
comporta l’esclusione dalla gara) 

 
2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di carattere economico e tecnico: 

2.1. attestazione S.O.A., in originale o copia autenticata, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010, in corso di 
validità, ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso dell’attestazione, riportante tutti i contenuti della me-
desima, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 
assumere, in riferimento alle indicazioni riportate al Titolo Primo, punto 3.6 e 3.7 della lettera d’invito.   
Nel caso di raggruppamenti L’attestazione di qualificazione dovrà essere posseduta dai concorrenti in rela-
zione alla forma di partecipazione alla gara, nella misura stabilita dall’art. 61, comma 2, del D.P.R. n. 
207/2010, nonché dell’art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i  

2.2 Certificazione di qualità (ovvero dichiarazione sostitutiva di possesso) serie europea ISO 9001:2008, nel set-
tore EA28, rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da analoga istituzione estera che abbia 
aderito agli accordi EA-MLA. Ai sensi dell’articolo 63 del d.P.R. n. 207 del 2010 il possesso di tale certifi-
cazione deve risultare obbligatoriamente da annotazione in calce all’attestazione S.O.A. In caso di raggrup-
pamento temporaneo o consorzio ordinario il requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici 
raggruppati. La certificazione non è obbligatoria per le imprese che assumono lavori di importo per il quale 
sia sufficiente la qualificazione in classifica II 

 
 
3. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico: 
3.1. cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell'appalto pertanto di € 15.390,58 costituita, in al-

ternativa: 
a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico alla tesoreria della stazione appaltante presso la Banca 

Popolare del Mezzogiorno agenzia di Moliterno 
b) da fideiussione bancaria, polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385, con i requisiti di cui 
all’articolo 75 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., in particolare, con validità per almeno 180 (centottanta) 
giorni successivi al termine previsto per la scadenza della presentazione delle offerte, contenente la rinun-
cia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
La misura della cauzione provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti che dichiarino o dimostrino il possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001/2000, o di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione la cauzione provvisoria  deve essere accom-
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pagnata dalla dichiarazione o dalla certificazione di possesso del predetto sistema di qualità o degli elementi 
correlati dello stesso sistema, ai sensi dell’ art. 40 del D. Lgs. N. 163/06; 
In caso di associazione temporanea di imprese, di consorzi o di G.E.I.E. detta certificazione del sistema di qua-
lità ovvero del possesso degli elementi significativi e tra loro correlati al sistema di qualità, dovrà essere posse-
duta da ciascuna impresa riunita o consorziata. 
Nelle suddetti ipotesi le imprese concorrenti singole, riunite o consorziate dovranno a pena di esclusione, pro-
durre la summenzionata certificazione del sistema di qualità, redatta ai sensi di quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia. 
La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o di una compa-
gnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione 
appaltante; tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicu-
rativa relativa alla cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di e-
sclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria; 
In caso di associazione temporanea di imprese costituita la cauzione dovrà essere presentata dall’ impresa ca-
pogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti secondo quanto disposto dall’art. 128 del DPR 207/2010. 
In caso di costituenda associazione temporanea di imprese, la polizza a pena di esclusione, deve essere intestata 
a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere da esse sottoscritta (Consiglio di Stato –
sentenza n. 8 del 2005). 
N.B. I contratti fideiussori ed assicurativi devono essere conformi agli schemi di polizza tipo approvati 
con Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123 (art.1 c.1 e 3); 

 
3.2. dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recati sul 

luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, del-
le cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e partico-
lari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei la-
vori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro com-
plesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del 
d.P.R. n. 207 del 2010; 

3.3. dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 
163/2006 e successive modificazioni, intende subappaltare o concedere in cottimo o deve subappaltare o con-
cedere in cottimo, ai sensi della presente lettera d’invito; 

3.4. le indicazioni dei consorziati, l’atto di impegno a conferire mandato irrevocabile ovvero l’atto di costituzione 
per i consorzi o le associazioni temporanee ai sensi del Titolo terzo, numeri 1, 2 e 3. 

3.5. Attestazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale dalla quale risulti che il titolare della ditta, se trattasi di 
impresa individuale, il legale rappresentante se trattasi di società o cooperativa, il titolare della ditta 
capogruppo se trattasi di riunione temporanea di impresa o persona con delega a firma del delegante con 
allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità di quest’ultimo, si sia recata presso 
questo Comune ed ha visionato gli atti progettuali; 

La presa visione degli atti potrà avvenire sino alla data del 05/09/2014 esclusivamente nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 presso l’ufficio tecnico comunale di Moliterno 
rivolgendosi al Geom. Giuseppe MASTRANGELO – tel 0975/668527 
In merito alla presa visione degli atti progettuali si precisa che il soggetto richiedente il suddetto attestato, sia 
esso titolare o delegato, potrà rappresentare una sola impresa. 

3.6. Modello Unificato per la richiesta del D.U.R.C. (come da formulario allegato alla modulistica predisposta 
dall’Ente). La mancata presentazione del suddetto modello non determinerà l’esclusione in sede di gara.  Il 
concorrente che non avrà allegato il suddetto modello in sede di gara, qualora risulti aggiudicatario o secondo 
classificato, dovrà presentare il modello di che trattasi entro il termine di tre giorni lavorativi dalla richiesta 
trasmessa elusivamente via fax dell’Ente al numero indicato dal concorrente negli atti di gara. 

3.7. Ricevuta del versamento di € 375,00  ai sensi della Deliberazione dell’autorità di Vigilanza del 15/02/2010 
contenente norme di “Attuazione dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, N. 266 per l'anno 
2010” effettuato alternativamente secondo le modalità di seguito indicate. 
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Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà comunque necessa-
rio iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo ri-
lasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico rappresentato in-
tende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di 
un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto 
sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il paga-
mento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova dell'avve-
nuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di po-
sta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita 
della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 
https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vi-
cino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.  

 
4. Disposizioni sulla documentazione attestante il possesso dei requisiti: 

 
4.1 le dichiarazioni, di cui ai numeri 1 e 2 sono rilasciate ai sensi ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 in 

carta libera con sottoscrizione innanzi all'impiegato addetto ovvero, in alternativa, allegando fotocopia semplice 
fronte - retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare specifica-
tamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla stazione appaltante in ogni 
momento e con qualsiasi mezzo di prova e, ferme restando le sanzioni penali di cui all'articolo 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, comportano l’esclusione del concorrente in caso di dichiarazione non veritiera; 

5.1 le dichiarazioni di cui al punto 1.1, lettera b) (assenza della misure di prevenzione), lettera c) (assenza di sen-
tenze di condanna o di applicazione della pena su richiesta) e lettera m), devono essere presentate: 
a) dal titolare per le imprese individuali, 
b) da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo ovvero a tutti i soci accomandatari per le società in ac-

comandita semplice, 
c)  dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 
d) da tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza per le società di capitali, 
e) in ogni caso: dal direttore tecnico o dai direttori tecnici se diversi dai soggetti già citati, 
f) dal procuratore generale o speciale o dall'institore qualora la richiesta o l'offerta siano presentate da uno di 

questi. In tale ultimo caso, la dichiarazione di cui al punto 1.1 lett. b e lett. c e lett. m) deve essere presenta-
ta a pena di esclusione anche dai soggetti di cui alle lettere a) b) c) d) ed e); 

4.3. le dichiarazioni di cui al punto 1.1, lettera c) (assenza di sentenze di condanna, di decreti penali irrevocabili  o 
di applicazione della pena su richiesta), a pena di esclusione, devono riguardare, ad eccezione delle ditte indi-
viduali, anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblica-
zione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare si ribadisce a pena di esclusione alternativa-
mente : 
a) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecni-

ca, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 
b) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma lett. c) del D. lgs. 

163/2006 oppure l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

c) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto b), per i quali sussistano cause di esclu-
sione, il concorrente dovrà dimostrare, producendo idonea documentazione in sede di gara che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applica-
zione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale ; 

4.4. in  caso di associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui al presente titolo, numeri 1 e 2, 
devono essere presentate e sottoscritte da ciascuna impresa associata o consorziata in relazione al proprio grado 
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di partecipazione e, per quanto riguarda le dichiarazioni di cui ai punti 4.2 e 4.3, con  riferimento ai soggetti ivi 
indicati e appartenenti a ciascuna impresa associata o consorziata; 

4.5. Riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne passate in giudicato oppure di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidono sulla affidabili-
tà morale e professionale, si fa presente che l’amministrazione si riserva la facoltà di controllare dette 
dichiarazioni attraverso la richiesta agli uffici competenti del certificato integrale del casellario giudizia-
le. Nell’ipotesi in cui dovesse risultare la commissione di reati, questa amministrazione richiederà alle 
cancellerie dei tribunali competenti copie delle sentenze, riservandosi di valutare se la tipologia del reato, 
le circostanze in cui lo stesso è stato commesso, possono incidere sulla affidabilità morale e professionale 
dei concorrenti. 

4.6. Stesso procedimento di verifica verrà attivato per controllare la veridicità della dichiarazione riguar-
dante l’inesistenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 
della legge 27/12/1956 n. 1423. 

4.7. Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la presentazione di un'unica copia, per ogni soggetto interessa-
to, del documento di riconoscimento.  

4.8. Le dichiarazioni di cui al presente titolo sono redatte preferibilmente sulla modulistica già predisposta e dispo-
nibile presso la stazione appaltante.  

 Si precisa che nei casi in cui la modulistica preveda dichiarazioni alternative fra loro, l’assenza del contrasse-
gno sulla fattispecie prescelta equivale a dichiarazione non resa e pertanto comporterà l’esclusione dalla gara. 

4.9. Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui sopra si ricorda altresì che: 
- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, indipendentemente 

dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica abbia beneficiato della non menzione; 
- Ai fini del comma 1, lettera c) dell’articolo 38, il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 

condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna mede-
sima.  

- ai fini del comma 1, lettera d) dell’articolo 38, l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamen-
to definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non e' stata rimossa 

- ai fini del comma 1, lettera g) dell’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006, si intendono gravi le violazioni che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 
48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

- ai fini del comma 1, lettera i) dell’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006, si intendono gravi le violazioni ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266;  

- i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, il possesso degli 
stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

CAPO 3. - "Busta B – Offerta economica”. 
 
1. Offerta: nella busta dell’offerta a pena di esclusione deve essere contenuta esclusivamente l’offerta, redatta me-

diante: 
 dichiarazione, in bollo competente, sottoscritta per esteso, con firma leggibile e indicazione delle sue generalità, 

del legale rappresentante del concorrente, recante l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offer-
to rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui 
al punto 3.4 del bando di gara. Il ribasso è indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordanza prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere.. 

 
2. Offerta in caso di associazioni temporanee, di consorzi e di G.E.I.E.: 

 
2.1. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un consorzio o da un 

G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, 
l’offerta stessa deve essere sottoscritta, dal rappresentante legale di tutti i concorrenti che intendono asso-
ciarsi, consorziarsi o raggrupparsi; 

2.2. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un consorzio o da un 
G.E.I.E., già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta, dal rappresentante legale della sola man-
dataria o capogruppo. 
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Non determina l’esclusione del concorrente sia singolo che associato, la sola presenza nella busta dell’offerta, del 
documento di riconoscimento dei sottoscrittori l’offerta. 

 
TITOLO TERZO - ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI E G.E.I.E. - AVVALIMENTO  
1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili: 

1.1. i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 163/2006 devono presentare una di-
chiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di parteci-
pare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consor-
zio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. È 
vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore 
e previa autorizzazione della stazione appaltante; 

1.2. i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati, singolarmen-
te dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2. Associazioni temporanee, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente: 
2.1. unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stesse imprese 

che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi, indicante, in caso di aggiudicazione: 
a) a quale concorrente sarà conferito mandato speciale gratuito con rappresentanza o funzioni di capogrup-

po; 
b) l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associa-

zioni temporanee, ai consorzi o ai G.E.I.E.; 
c) per le associazioni temporanee, la quota di partecipazione al raggruppamento in relazione alla quale è 

stabilita la percentuale dei lavori che debbono eseguire; 
d) limitatamente alle associazioni temporanee di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandan-

ti; 
2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1. 

3. Associazioni temporanee, consorzi ordinari di concorrenti, G.E.I.E., già costituiti: devono presentare la co-
pia autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato colletti-
vo irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio o del G.E.I.E., dai quali risultino gli e-
lementi di cui al precedente numero 2. 

4. Requisiti delle associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E.: fermo restando l’art. 61, comma 2, del D.P.R. 
207/2010, i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica, di cui al Titolo secondo, nume-
ro 2, della lettera d’invito, devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna impresa associata o consorziata, in re-
lazione alla propria partecipazione e, in particolare: 
4.1. associazioni temporanee di tipo orizzontale i requisiti devono essere quelli previsti dall’art. 92, comma 2, 

D.P.R. 207/2010; 
4.2. associazioni temporanee di tipo verticale i requisiti devono essere quelli previsti dall’art. 92, comma 3, 

D.P.R. 207/2010; 
4.3. sono ammesse associazioni in parte orizzontali e in parte verticali ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006; 

le associazioni orizzontali che assumono i lavori della sola categoria prevalente o che assumono i lavori di 
una categoria scorporabile possono essere costituite solo da imprese singole, consorzi di cooperative o im-
prese artigiane o consorzi stabili. 

4.4. in ogni caso l’impresa mandataria o capogruppo deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 
5. Altre disposizioni in materia di associazioni temporanee, consorzi, G.E.I.E.: 

5.1. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a 
quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione 
prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'articolo 12, comma 1, del 
d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di partecipare 
alla gara in forma individuale qualora sia già parte di un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa 
gara; 

5.3. qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata e docu-
mentata ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, le imprese mandanti devono sottoscrivere 
l’offerta unitamente alla impresa mandataria capogruppo.  

 
6. Avvalimento: 
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Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34, del D.Lgs 163/06 può soddisfare la richiesta 
relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione 
della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
A tal fine il concorrente, a pena di esclusione allega, oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa au-
siliaria: 
a) una  sua dichiarazione, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifi-

ca indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) una dichiarazione o più dichiarazioni rese ai sensi di quanto previsto al precedente capo 2 punto 4 della presente 

lettera d’invito, con la quale il legale rappresentante dell’impresa ausiliaria dichiara il possesso dei requisiti così 
come riportati al capo secondo comma 1 della presente lettera d’invito; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso 
la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio 
o associata o consorziata ai sensi dell’ art. 34 del D. D.Lgs. 163/06 né si trova in una situazione di controllo di 
cui all’ art. 34, comma 2 del D.Lgs. 163/06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

e) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del con-
corrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’ appalto oppu-
re nel caso di impresa che appartiene al medesimo gruppo l’impresa concorrente può presentare una dichiarazio-
ne sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico nel gruppo 

 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, fermo restando l’applicazione dell’art. 38, lettera h) del D.Lgs. 163/06 nei con-
fronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti 
all’ Autorità perle sanzioni di cui all’ art. 6, comma 11 del D.Lgs. 163/06; 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria; 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che par-
tecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti; 
 
TITOLO QUARTO - SUBAPPALTO.  
1. Si rimanda a quanto riportato al precedente TITOLO I punti 3.6 e 3.7 della lettera di invito 

1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente, trat-
tandosi di procedura negoziata ai sensi dell’art. 122 comma 7 del D. Lgs. 163/2006 per una quota superiore 
al 20 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

1.2. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
2. Autorizzazione: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente a tale scopo all’atto 

dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei lavori in subappalto o a cottimo, fermi re-
stando i presupporti e gli adempimenti di legge, deve richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante 
la quale provvede al rilascio entro trenta giorni; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati 
motivi; trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa; in mancanza di in-
dicazioni in sede di offerta il subappalto è vietato. 

3. Pagamento dei subappaltatori: i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati dall’appaltatore che è 
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

4. Cessione del contratto: vietata a pena di nullità. 
 
TITOLO QUINTO - PIANI DI SICUREZZA.  
1. Adempimenti dell’aggiudicatario: obbligo di predisporre e consegnare alla stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione: 
a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 

degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 90, 
comma 9, lettera b), del decreto legislativo 81/2008; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto le-
gislativo n. 81 del 09/04/2008, del quale assume ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione dei rischi di cui all'artico-
lo 17, comma 1 redatto in conformità di quanto previsto dall’art. 28 e gli adempimenti in quanto applicabili di 
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cui all’articolo 18, del decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81, con riferimento allo specifico cantiere, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b).  

2. Efficacia contrattuale dei piani: il piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b) e il piano operativo di si-
curezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d'appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto in suo danno.  

3. Facoltà dell’aggiudicatario: prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 81/2008, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 
sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecno-
logie e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. Ai sensi dell’articolo 101 del decreto legislativo n. 81 del 2008, il piano 
di sicurezza e di coordinamento è messo a disposizione di tutti i concorrenti nei modi e nei tempi previsti per tut-
ta la documentazione. 

 
TITOLO SESTO - CAUSE DI ESCLUSIONE. 
 
Fatto salvo quando indicato al successivo punto 5. : 
1. Sono escluse senza le offerte senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio: 

a. in caso incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta ovvero nel caso in cui lo stesso risulti  carente di altri e-
lementi essenziali; 

b. in caso di incertezza assoluta sulla provenienza dell’offerta; 
c. il cui plico risulti non integro  ovvero presenti altre irregolarità in relazione alla sua chiusura, tali da far rite-

nere, secondo circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; 
d. in violazione dei termini per la presentazione dell’offerta indipendentemente dalla data del timbro postale di 

spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a desti-
nazione in tempo utile 

 
2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 
a. carenti della dichiarazione del subappalto quando obbligatoria al fine della dimostrazione dei requisiti richiesti  
b. con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
c. mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti pre-

sentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
d. mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara 
e. dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento (ad esclusione delle dichiarazioni indi-

cate al successivo punto 5). Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato copia di un documento scaduto, si con-
sentirà la regolarizzazione nel termine perentorio di giorni 3 dal ricevimento anche via fax della richiesta. De-
corso inutilmente detto termine la commissione procederà all’esclusione dalla gara della ditta interessata. 

f. mancanti della cauzione provvisoria; 
g. con cauzione provvisoria senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria 

(cauzione definitiva); 
h. in caso di partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati per i quali il 

consorzio ha dichiarato di concorrere;  
i. in caso di partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi fra società cooperative di produzione e 

lavoro e/o consorzi tra imprese artigiane e dei consorziati per i quali il consorzio ha dichiarato di concorrere; 
j. in caso di partecipazione contemporanea alla medesima gara in forma individuale e in un raggruppamento o in 

più di un  raggruppamento; 
k. in caso di concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono imputabili ad un uni-

co centro decisionale, sulla base di univoci elementi; 
l. violazione delle norme sull’avvalimento 
m. con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
n. i cui concorrenti, primo e secondo graduato, non forniscano, nei termini della richiesta della stazione appaltante, 

la documentazione attestante i requisiti economico-finanziari e tecnico - organizzativi ovvero questa non sia i-
donea o non confermi quanto dichiarato in sede di offerta, ai sensi dell'articolo 48, del D.Lgs. n. 163 del 2006; 

 
3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 
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a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio 
dell’offerta  o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non 
ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, al netto degli 
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordina-

ta. 
e) che non rechino l’indicazione del ribasso offerto 
 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  
c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti 

dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 
 
5. In ordine alle cause di esclusione si precisa che in applicazione dell’art. 38 comma 2 bis del D. Lgs- 

163/2006 come in ultimo modificato dal D. L. 90/20014, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irrego-
larità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al precedente CAPO 2 comma 1.1 lettere a), b), c) 
d), e), f), g), h), i), j), k), l), m) e n) obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 
della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari all'uno per cento del valore 
della gara, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante as-
segna al concorrente un termine, pari a sette giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le di-
chiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolari-
tà non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione ap-
paltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, an-
che in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolariz-
zazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. 
Eventuali cause di esclusioni afferenti l’art. 38 comma 1 del Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. che dovessero esse-
re previste in altre parti della presente lettera d’invito devono intendersi applicabili nei limiti delle pre-
visioni normative di cui all’art. 38 comma 2 – bis del medesimo decreto legislativo come modificato dal 
D.L. 90/2014 riportate integralmente nel presente comma.  
 

TITOLO SETTIMO - NORME ED AVVERTENZE  
 
Verifiche a campione del possesso dei requisiti di capacità tecnico - economica 
Le verifiche a campione saranno eseguite secondo le disposizioni di cui all’art. 48 del DLgs 163/2006 
Secondo quanto specificato nella Circolare del Ministero dei LL.PP. Prot. n. 1285/508/333 del 25-10-1999, questa 
stazione appaltante non procederà, in sede di gara informale ad effettuare le verifiche a campione indicate dall'art. 
48, del D.Lgs. n. 163/06, in riferimento ai requisiti tecnico - economici di ordine speciale che devono possedere le 
imprese offerenti ai sensi del D.P.R. n. 207/2010, così come dettagliatamente indicati nella presente lettera di invito 
a gara informale.  
Questa Amministrazione appaltante si riserva di effettuare tale verifica, entro dieci giorni dalla conclusione delle o-
perazioni di gara, nei confronti della Ditta aggiudicatarie del secondo classificato, i quali dovranno comprovare, en-
tro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tec-
nico - organizzativa (requisiti di ordine speciale) richiesti nella presente lettera di invito. 
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nell'offerta, si procederà all'esclu-
sione dalla gara del concorrente per il quale sia stato effettuato tale accertamento, all'escussione della cauzione prov-
visoria prestata in sede di gara, alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici per gli a-
dempimenti conseguenti previsti dalla legge ed alla eventuale aggiudicazione dei lavori al concorrente che segue nel-
la graduatoria di gara. 
 
TITOLO OTTAVO - Conclusione della procedura di affi damento. 
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1. Verifica dell’ammissibilità dei concorrenti: l’apertura dei plichi, con l’ammissione dei concorrenti, nonché 
l’apertura delle buste delle offerte, avrà luogo il  

 

giorno   10/09/2014   alle ore 16,00      
presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese inte-
ressate ovvero persone munite di procura speciale con sottoscrizione autenticata, loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti. 
Il soggetto che presiede la gara, sulla base della documentazione contenuta nel plico presentato, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla 
gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo e in 
caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del 
D.Lgs. n. 163 del 2006 hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma 
e in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara. 

2. Formazione della graduatoria: il soggetto che presiede la gara, immediatamente dopo le operazioni di cui al 
numero 1, procede all’apertura di ciascuna busta dell’offerta presentate dai concorrenti non esclusi e individua il 
concorrente che abbia presentato le condizioni economiche più vantaggiose con il criterio di aggiudicazione in-
dividuato al TITOLO PRIMO comma 10 della presente lettera d’invito. 

3. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedi-
mento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

4. Obblighi dell’affidatario:  
a) l'affidatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione e le notizie 

necessarie alla stipula del contratto entro i dieci giorni successivi all'affidamento, ovvero, nei casi previsti dal-
le norme, ad indicare tempestivamente presso quali amministrazioni le stesse possono essere reperite, nonché, 
entro lo stesso termine, a sottoscrivere il verbale di cui all’ art. 106, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010 e a de-
positare presso la stazione appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connes-
sa; 

b) qualora entro i dieci giorni successivi all'affidamento non sia costituita la garanzia fideiussoria di cui all'arti-
colo 75, del D.Lgs. n. 163 del 2006, ovvero l’affidatario non stipuli il contratto nei termini di cui alla lettera 
a), l'affidamento è revocato, è incamerata la cauzione provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di trat-
tare ai sensi delle disposizioni di cui al precedente numero 3, con il concorrente che segue in graduatoria;  

c) l'affidatario è obbligato ad iniziare i lavori entro il termine perentorio prescritto dal capitolato speciale 
d’appalto; i lavori potranno essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto; 

d) l'affidatario è obbligato, con specifica previsione contrattuale, ad applicare ed osservare le condizioni norma-
tive, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme di legge e dai contratti collettivi di lavoro. 

5. Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista dall'articolo 140 del D. 
Lgs. 163/2006, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, potrà interpellare, progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quin-
to migliore offerente, escluso l'originario. L'affidamento avviene in caso di accettazione del concorrente interpel-
lato alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

TITOLO NONO - Disposizioni finali.  
1. Altre notizie:  

a) tutti gli importi citati nella presente lettera di invito si intendono I.V.A. esclusa;  
b) tutti i pagamenti sono fatti in Euro 

2. Responsabile del procedimento: Geom. Giuseppe Mastrangelo; telefono 0975/668511 
Moliterno, lì                                                                                                            IL R.U.P.  

Geom. Giuseppe MASTRANGELO 


